
LA LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO È SOTTO ATTACCO:
SARÀ VIETATO CRITICARE ISRAELE

La Commissione Affari Costituzionali del Senato ha approvato il testo base del disegno di legge
sull’antisemitismo che recepisce la definizione di antisemitismo dell’IHRA, una definizione che

considera antisemite anche critiche allo Stato di Israele. Diventerebbe quindi sempre più
difficile affrontare a scuola temi fondamentali come le sistematiche violazioni dei diritti umani

in Palestina, il diritto internazionale, i crimini di guerra, il colonialismo.
 NON È LOTTA ALL’ODIO, È CONTROLLO DEL PENSIERO

Come Rete Docenti per Gaza, denunciamo con forza un pericolo reale: la compressione della
libertà di insegnamento, garantita dall’articolo 33 della Costituzione.

Colpire il dibattito critico su Israele non protegge dalla discriminazione. Serve piuttosto a:
❌ silenziare il dissenso, intimidire docenti e dirigenti scolastici
❌ aumentare segnalazioni e procedimenti disciplinari
❌ favorire l’autocensura nelle aule, trasformando la scuola in uno spazio sorvegliato

COSA STIAMO COSTRUENDO
Abbiamo avviato un confronto con Giuristi e Avvocati per la Palestina (GAP), European Legal

Support Center (ELSC) e sindacati della scuola: vogliamo raccogliere domande,
preoccupazioni e timori reali delle/dei docenti relativi alla nuova legge in via di approvazione.

Su questa base organizzeremo una o più call pubbliche per fornire strumenti di difesa giuridica
e reagire collettivamente se la legge verrà approvata

📩 Scrivici liberamente cosa temi di non poter più dire o insegnare e quali chiarimenti giuridici
ritieni urgenti. Invia domande, dubbi, preoccupazioni o richieste a:

 libertadinsegnamento@docentipergaza.it

La scuola deve restare un luogo di pensiero critico, conflitto delle idee e giustizia. Difendere la
libertà di insegnamento significa difendere la democrazia.


